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Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca


Schema di regolamento recante “Coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli studenti e per ulteriori modalità applicative dell’articolo 3 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169”
Relazione Illustrativa
Il presente regolamento è adottato, secondo le procedure previste dall'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, in attuazione di quanto disposto dall’articolo 3, comma 5, del decreto legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 settembre 2008, n. 169, che, a seguito delle modifiche normative introdotte dagli articoli 2 e 3 del medesimo decreto legge in materia di valutazione del comportamento e del rendimento scolastico degli studenti, dispone che si deve provvedere “al coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli studenti, tenendo conto anche dei disturbi specifici di apprendimento e della disabilità degli alunni, e sono stabilite eventuali ulteriori modalità applicative del presente articolo”.
Il contenuto del regolamento, pertanto, riguarda la materia della valutazione degli studenti, intesa nella sua ampia accezione di riferimento, ovvero come risultanza valutativa sia del comportamento che degli apprendimenti conseguiti dallo studente, tenuto conto che lo stesso articolo 2 del decreto legge n. 137 prevede espressamente che il voto assegnato al comportamento “concorre alla valutazione complessiva dello studente”.
Oggetto del coordinamento normativo operato dal regolamento sono quindi le nuove disposizioni introdotte dagli articoli 2 e 3 del citato decreto legge e tutte le altre norme vigenti che a vario titolo hanno disciplinato nel tempo la materia della valutazione individuale degli studenti del primo e del secondo ciclo dell’istruzione. Le norme in questione sono opportunamente contestualizzate per corrispondere alle finalità della nuova normativa sulla valutazione.
Il comma 5 dell’articolo 3 del decreto legge n. 137 dispone inoltre che nel coordinamento delle norme sulla valutazione individuale sia riservata un’apposita attenzione alle specifiche situazioni di studenti con disabilità o con disturbi specifici di apprendimento, con implicita indicazione di stabilire gli opportuni raccordi tra le norme generali sulla valutazione e quelle relative alla scolarizzazione degli alunni disabili o svantaggiati.

Infine, sempre il medesimo comma 5 assegna allo strumento regolamentare il potere di disporre eventuali ulteriori modalità applicative per rendere il coordinamento più funzionale al conseguimento degli obiettivi attesi. Tale facoltà viene utilizzata nel provvedimento in esame, in particolare, per conformare tutte le pregresse disposizioni sulla valutazione al nuovo impianto normativo e alle sue finalità, procedendo conseguentemente anche alla individuazione delle preesistenti norme da abrogare, in quanto ormai incompatibili. 
Per favorire un’efficace introduzione dei nuovi dispositivi valutativi nel sistema di istruzione vengono previste applicazioni graduali con validità transitoria di talune norme esistenti, nonché provvedimenti attuativi rimessi alla normazione secondaria di competenza del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca.

Il regolamento, oltre a prendere in esame le disposizioni vigenti in materia di valutazione riferite agli studenti del primo e del secondo ciclo di istruzione, interviene anche sulla normativa in materia di esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione, per il quale altri interventi normativi, recentemente approvati, non avevano ancora realizzato una organica disciplina. Sono dettate disposizioni anche in materia di ammissione all’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo, la cui disciplina generale resta peraltro regolata dalle attuali disposizioni vigenti in materia. 
Il regolamento si compone di 14 articoli, preceduti da un preambolo che richiama le norme vigenti che hanno attinenza alla materia della valutazione individuale degli alunni.

Articolo 1 (Oggetto del regolamento; finalità e caratteri della valutazione) - L’articolo, relativo alle finalità, ai contenuti del regolamento e ai caratteri della valutazione, definisce la natura e le finalità della valutazione, precisandone il rapporto funzionale rispetto alla programmazione delle attività didattiche, al processo formativo degli studenti, al conseguimento degli obiettivi di apprendimento, anche in coerenza con l’obiettivo dell’apprendimento permanente fissato in sede Comunitaria. In particolare vengono richiamati criteri e procedure per la valorizzazione nei processi di valutazione dell’autonomia professionale propria della funzione docente, nella sua dimensione sia individuale che collegiale e dell’autonomia scolastica, rapportando i processi di valutazione al Piano dell’offerta formativa, documento che sussume i livelli essenziali di cui all’articolo 117 lettera m della Costituzione della Repubblica italiana e la piena espressione dell’autonomia didattica delle istituzioni scolastiche, nonché l’adeguata informativa alle famiglie.

Articolo 2 (Valutazione degli alunni nel primo ciclo di istruzione) - Sono disciplinate le procedure necessarie per procedere alla valutazione periodica e finale degli alunni delle scuole del primo ciclo di istruzione, mentre la valutazione relativa all’esame di Stato conclusivo del primo ciclo viene trattata a parte, nel successivo articolo 3. A tal fine sono definite le modalità specifiche per la valutazione degli apprendimenti, che viene espressa con voto in decimi; la valutazione del comportamento, invece, per gli alunni della scuola elementare avviene mediante la formulazione di un giudizio del collegio dei docenti, mentre per gli alunni della scuola secondaria di primo grado è espressa con un voto in decimi, accompagnato da una specifica nota illustrativa inserita nel documento di valutazione; la valutazione del comportamento per gli alunni di scuola secondaria di primo grado, se inferiore sei decimi, comporta la mancata ammissione al successivo anno scolastico ovvero all’esame finale del ciclo. L’articolo disciplina anche le modalità di ammissione o non ammissione alla classe successiva, nel caso di carenze negli apprendimenti e/o nel comportamento, individuando altresì i soggetti preposti a tale valutazione e le modalità di determinazione collegiale della eventuale non ammissione. E’ inoltre chiarito e delineato il ruolo degli insegnanti di sostegno e del personale docente esterno nei processi di valutazione finale e periodica. Sono poi richiamate le misure e i criteri di deroga per il computo delle assenze degli alunni ai fini della validità dell’anno scolastico e della loro ammissione allo scrutinio finale nella scuola secondaria di primo grado e sono definiti gli ambiti di autonomia delle istituzioni scolastiche per quanto riguarda i criteri e le modalità di predisposizione dei documenti di valutazione degli alunni nel rispetto delle norme generali in materia.
Articolo 3 (Ammissione all’esame di Stato conclusivo del primo  ciclo dell’istruzione) - L’articolo definisce i criteri per ammissione all’esame di Stato al termine del primo ciclo di istruzione, assumendo a riferimento in via sostanziale le procedure e modalità già individuate nel precedente articolo per l’ammissione alla classe successiva degli alunni di scuola secondaria di primo grado. Viene in particolare precisato che tale ammissione è disposta solo in caso di una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline ed un voto di comportamento non inferiore a sei decimi. In considerazione delle più recenti modifiche di ordinamento che hanno riguardato anche l’esame di Stato per il primo ciclo, con l’introduzione di una prova scritta nazionale, il regolamento richiama la normativa vigente in materia e disciplina le modalità di assegnazione della votazione finale, espressa con una votazione unica, in decimi, quale risultante della media dei voti assegnati alle prove d’esame ed al giudizio di idoneità, espressione della valutazione del percorso scolastico compiuto dall’allievo nel ciclo. E’ inoltre prevista la possibilità di assegnazione della lode agli alunni più meritevoli.
Articolo 4 (Valutazione degli alunni della scuola secondaria di secondo  grado) – Viene richiamata la disciplina vigente per quanto riguarda i processi di valutazione nella scuola secondaria di secondo grado, coordinando tale disciplina con la normativa introdotta dal decreto legge n. 137 circa la valutazione, con voto numerico, espresso in decimi, anche del comportamento degli alunni, che si inserisce a pieno titolo nel processo di formazione dei giudizi intermedi e finali di ciascun anno. L’attribuzione di un voto numerico all’insegnamento della religione cattolica è rinviata ad eventuali modifiche dell’Intesa di cui al punto 5 del Protocollo addizionale alla legge 25 marzo 1985, n. 121. Viene inoltre richiamata la disposizione di cui all’articolo 13, comma 2, del decreto legislativo n. 226 del 2005, relativamente alla necessità, per la validità dell’anno scolastico ai fini della valutazione di ciascun alunno, della frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato complessivo. L’articolo disciplina la procedura per la valutazione, certificazione e riconoscimento dei periodi di apprendimento mediante esperienze di lavoro, ai sensi del decreto legislativo n. 77 del 2005. Viene ribadito che la valutazione sul comportamento concorre alla valutazione complessiva dell’alunno e se inferiore a sei decimi in sede di scrutinio finale determina la non ammissione al successivo anno di corso o all’esame conclusivo del ciclo. Sono infine disciplinate le procedure e le modalità per il recupero dei debiti scolastici, con la conferma della non ammissione alla frequenza della classe successiva e la mancata attribuzione del credito scolastico qualora l’alunno, in sede di accertamento finale, non dimostri di aver recuperato i debiti suddetti a conclusione degli interventi didattici programmati.
Articolo 5  (Assolvimento dell’obbligo di istruzione) - L’articolo ribadisce che l’assolvimento dell’obbligo di istruzione è disciplinato dalle norme vigenti ed in particolare dal regolamento adottato con il decreto del Ministro della pubblica istruzione 22 agosto 2007, n. 139, nel quadro del diritto-dovere all’istruzione e alla formazione.
Articolo 6 (Ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo dell’istruzione) – Sono disciplinate le modalità ed i criteri della valutazione per l’ammissione degli alunni all’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo dell’istruzione, precisando che a tale scopo è necessaria una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline e un voto di comportamento non inferiore a sei decimi. Sono disciplinate anche le procedure per l’ammissione agli esami di Stato degli alunni che nello scrutinio finale della penultima classe hanno conseguito una votazione di otto decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline e nel comportamento. Per l’attribuzione punteggio riguardante il credito scolastico sono confermate le disposizioni di cui all’articolo 11 del D.P.R. 23 luglio 1998 n. 323, precisando che a tale fine concorre anche la valutazione del comportamento.
Articolo 7 (Valutazione del comportamento) - L’articolo disciplina l’introduzione della valutazione del comportamento, per gli alunni della scuola secondaria di primo e secondo grado, coordinando  le norme introdotte  in materia dal decreto legge n. 137 del 2008 con la disciplina previgente. A tale fine è richiamata l’attuale normativa che regola le procedure di valutazione e sono introdotte, nelle procedure stesse, le norme specifiche che prevedono l’attribuzione del voto numerico, espresso in decimi, anche per il comportamento, precisando che una votazione inferiore a sei decimi comporta la mancata ammissione al successivo anno scolastico ovvero all’esame finale di ciascun ciclo. L’articolo individua poi le fattispecie in base alle quali il consiglio di classe può decidere di attribuire al comportamento un voto inferiore a sei decimi, creando a tale fine un collegamento funzionale con le regole fissate in materia disciplinare dallo Statuto delle studentesse e degli studenti , approvato con  il D.P.R. n. 249 del 1998, con particolare riferimento agli articoli 3 (commi 1, 2 e 5) e 4 (commi 9 e 9-bis); è comunque rimessa all’autonomia delle singole istituzioni l’individuazione iniziative finalizzate alla valorizzazione di comportamenti positivi e alla prevenzione di atteggiamenti negativi, con riferimento all’intero contesto scolastico-educativo di riferimento.
Articolo 8 (Certificazione delle competenze) - L’articolo detta norme in materia di certificazione delle competenze acquisite dagli alunni della scuola primaria, della scuola secondaria di primo grado e della scuola secondaria di secondo grado; per la scuola secondaria di secondo grado sono confermate le disposizioni di cui al decreto ministeriale 22 agosto 2007, n. 139, mentre per la certificazione relativa al riconoscimento dei crediti formativi e delle competenze acquisite nei percorsi di istruzione e formazione professionale si fa riferimento all’articolo 20 del decreto legislativo 17 ottobre 2005 n. 226. La certificazione degli esiti degli esami di Stato relativi al secondo ciclo resta disciplinata dall’articolo 6 della legge n. 425 del 1997 e successive modificazioni. Viene infine disposto che i modelli per le certificazioni relative alle competenze acquisite dagli alunni dei diversi ordini e gradi di scuola sono adottati con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca. 
Articolo 9 (Valutazione degli alunni con disabilità) – Particolare attenzione viene prestata per quanto riguarda la disciplina della valutazione degli alunni con disabilità, per i quali si tiene conto, oltre che del comportamento, anche delle discipline e delle attività svolte sulla base del piano educativo individualizzato. L’omissione del profilo dinamico funzionale discende dall’intesa siglata in Conferenza unificata il 20 marzo 2008, che al punto 2.2 ha incluso il profilo dinamico funzionale nella diagnosi funzionale, documento che prelude al piano educativo individualizzato. Inoltre si prevede, per gli alunni disabili, la predisposizione di prove di esame differenziate, corrispondenti agli insegnamenti impartiti e idonee a valutare il progresso dell’alunno in rapporto alle sue potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali. L’adattamento delle prove alle particolari esigenze degli alunni disabili è effettuato a cura delle rispettive commissioni di esame. Viene inoltre richiamata la particolare disciplina per gli alunni con disabilità grave che non superano l’esame conclusivo del primo ciclo ovvero non conseguono il diploma attestante il superamento dell’esame di Stato del secondo ciclo.
Articolo 10 (Valutazione degli alunni con difficoltà specifica di apprendimento-DSA) - Per gli alunni in situazione di difficoltà specifica di apprendimento debitamente certificate, in mancanza di un’apposita disciplina normativa, per la prima volta viene dettata una disciplina organica, con la quale si prevede che, in sede di svolgimento delle attività didattiche, siano attivate adeguate misure dispensative e compensative e che la relativa valutazione sia effettuata tenendo conto delle particolari situazioni ed esigenze personali degli alunni.
Articolo 11 (Valutazione degli alunni in ospedale) - L’articolo si limita a disciplinare le procedure per la valutazione degli alunni degenti negli ospedali o nelle strutture di ricovero e cura, che frequentano gli appositi corsi di scuola ospedaliera; a tale fine è prevista l’attivazione di opportune azioni di coordinamento tra i docenti delle scuole in cui gli alunni sono iscritti ed i docenti dei corsi di scuola ospedaliera frequentati dagli alunni ricoverati.      
Articolo 12 (Regioni a statuto autonomo e province di Trento e Bolzano) - L’articolo, come di prassi, fa salve le competenze che l’ordinamento attribuisce in materia alle Regioni a statuto speciale e alle province di Trento e Bolzano.
Articolo 13 (Scuole italiane all’estero) - La norma disciplina l’applicazione del regolamento per le scuole italiane all’estero, applicazione che decorre dall’anno scolastico 2009-2010.

Articolo 14 (Norme transitorie finali e abrogazioni) – Nell’articolo finale è disciplinato innanzitutto il regime transitorio di alcune delle norme definite nel regolamento, con riferimento, in particolare, alle materie riguardanti: la certificazione delle competenze, la validazione dell’anno scolastico nella scuola secondaria di secondo grado e l’ammissione anticipata per merito.
Inoltre, l’articolo prende atto del superamento sostanziale della previsione normativa di cui all’articolo 304 del testo unico per il voto di educazione fisica, in quanto tale disciplina, grazie alle modifiche intercorse negli anni, non prevede più l’esonero nei confronti di studenti in particolari condizioni, che ne rendeva impossibile un’uguale valutazione per tutti; inoltre, l’avvenuta riforma di ordinamento che ha portato da alcuni anni alla soppressione degli istituti magistrali rende la particolare considerazione del voto di educazione fisica, contemplata dal medesimo articolo 304, inutile e inadeguata. Per queste ragioni si dispone l’abrogazione dell’articolo 304 del testo unico n. 297 del 1994. 

Viene poi dettata, anche per la scuola secondaria di secondo grado, la disciplina relativa alla frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato per il riconoscimento della validità dell’anno scolastico, con la precisazione che tale disciplina si applica a decorrere dall’anno scolastico di entrata in vigore della riforma della scuola secondaria di secondo grado.  

E’ infine previsto che eventuali modifiche ed integrazioni del regolamento potranno essere successivamente adottate, in relazione alle modifiche degli assetti ordinamentali, organizzativi e didattici che saranno introdotti nel sistema dell’istruzione a seguito della completa attuazione dell’articolo 64 del decreto legge n. 112 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008.
Non viene redatta la relazione tecnico-finanziaria, in quanto il regolamento in esame contiene esclusivamente disposizioni di coordinamento delle attuali norme vigenti in materia di valutazione degli alunni, di natura esclusivamente ordinamentale, e non determina, neppure in via indiretta, effetti finanziari di alcun tipo.
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